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Abstract  
 
L’articolo descrive il progetto di ricerca-azione Dare forma all’in-
clusione che si è svolto in una scuola secondaria di Roma durante 
l’anno scolastico 2020-2021 con l’obiettivo di monitorare e auto-
valutare le pratiche inclusive in una classe prima prestando parti-
colare attenzione al ruolo dell’assistente specialistico.  
Il percorso si è sviluppato a partire dal presupposto che l’inclusione 
non debba essere soltanto un insieme di politiche e di pratiche, ma 
anche e soprattutto una cultura diffusa e condivisa in profondità 
da tutti i componenti della comunità scolastica. Per realizzarla è es-
senziale iniziare da una attenta analisi del contesto e delle barriere 
più o meno evidenti che esso pone all’apprendimento e alla parte-
cipazione. Le attività di monitoraggio e autovalutazione, svolte at-
traverso questionari semi-strutturati e interviste, oltre a un focus 
group conclusivo, hanno contribuito ad attivare una spinta al mi-
glioramento in questa direzione. Inoltre, i risultati evidenziano le 
specificità del ruolo dell’assistente specialistico e la sua importanza 
per una inclusione efficace. Al termine del primo anno di lavoro è 
possibile affermare che l’impiego di strategie auto valutative abbia 
“smosso le acque”, rendendo le persone più aperte al confronto re-
ciproco e alla messa in discussione delle proprie convinzioni. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––  
The article describes the action-research project Dare forma all-
’inclusione which took place in a secondary school in Rome during 
the year 2020-2021 with the aim of monitoring and self-assessing 
inclusive practices in a first class paying particular attention to the 
role of the assistente specialistico. The research draws from the as-
sumption that inclusion should not only be a set of policies and 
practices, but also and above all a culture that is widespread and 
shared in depth by all components of the school community. In 
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order to achieve it, it is essential to start with a careful analysis of 
the context and the more or less obvious barriers it poses to learning 
and participation. The monitoring and self-assessment activities, 
carried out through semi-structured questionnaires and interviews, 
as well as a conclusive focus group, helped to activate a drive for 
improvement in this direction. In addition, the research results 
highlighted the importance of the assistente specialistico for effective 
inclusion. At the end of the first year of research, it is possible to 
say that the use of self-evaluation strategies has “stirred the waters”, 
making people more open to mutual confrontation and to ques-
tioning their own beliefs. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: autovalutazione; inclusione scolastica; assistente spe-
cialistico; disabilità. 
 
Keywords: self-assessment; school inclusion; specialized assistant; 
disability. 

 
 
 
 
 

1. Introduzione  
 

«L’educazione deve favorire la collaborazione tra tutti i membri della 
comunità scolastica portando docenti e studenti a comprendere il 
valore della diversità dei caratteri e dell’indipendenza della mente» 
(Congresso LIEN - Nizza, 1932: punto di accordo n. 4). 

Il lavoro presentato in questo contributo si sviluppa attorno a 
due concetti centrali nel dibattito contemporaneo sulla scuola: va-
lutazione e inclusione. Entrambi considerati cruciali per la qualità 
dell’istruzione, ma ancora poco trattati come binomio, come intrec-
cio di intenti e di significati (Ianes, & Dell’Anna, 2020), questi due 
concetti sono indissolubilmente legati e sinergici. Lo sono ancor di 
più se e quando la valutazione viene intesa come autovalutazione e 
l’inclusione viene valorizzata nei suoi aspetti processuali, anziché per-
seguita come un esito, come un risultato sintetizzabile in uno stato 
da realizzare. D’altronde il paradigma sistemico, al quale viene ri-
condotto il concetto di inclusione, si basa sul riconoscimento delle 
differenze come forze propulsive che stimolano il cambiamento della 
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società e della scuola, che ne è parte fondamentale (Ainscow, Booth, 
Dyson, 2006; Ainscow, & Sandill, 2010; Armstrong, Armstrong, 
Spandagou, 2011; D’Alessio, 2011). In questo ambito l’obiettivo da 
raggiungere è la piena partecipazione alla vita scolastica da parte di 
tutti i soggetti, non indipendentemente dalle loro caratteristiche, 
come si direbbe una logica integrativa, bensì promuovendo le loro 
caratteristiche, che diventano così generatrici di processi evolutivi 
nei contesti, nelle politiche, nelle pratiche e nelle relazioni.  

Nell’esperienza di ricerca-azione di cui si dà conto in questo ar-
ticolo l’autovalutazione è fattore di stimolo per la costruzione di cul-
ture, politiche e pratiche inclusive e, allo stesso tempo, l’inclusione 
è intesa come sistema di valori, politiche e pratiche in grado di dare 
direzione e senso all’autovalutazione: si riflette non soltanto su «che 
cosa la valutazione possa offrire all’inclusione», ma anche su «che 
cosa l’inclusione è in grado di dare alla valutazione» (Corsini, 2016, 
p.104). Per promuovere processi inclusivi nella scuola, infatti, non 
si può non partire da una comunità di insegnanti e figure educative 
disponibili a un continuo confronto sui valori che favoriscono la par-
tecipazione, il benessere, la socializzazione e l’apprendimento di tutti 
gli alunni e a una costante valutazione critica del proprio operato, 
dei propri atteggiamenti, delle proprie convinzioni, del contesto in 
cui tutti questi elementi prendono forma. Dirigersi verso l’inclusione 
comporta «un processo sostanzioso e denso di innovazione, di ripen-
samento e di riflessione, da sollecitare un vero e proprio movimento, 
se non una tempesta» (Catalfamo, 2016, p. 114). In quest’ottica l’in-
clusione diventa come il vento che agisce sulle vele dell’autovaluta-
zione: le regge, dà loro corpo e vigore, le orienta, rappresenta «un 
orizzonte di riferimento» (Dovigo, 2016) che spinge e rimette con-
tinuamente in moto circoli virtuosi di formazione e cambiamento. 
Questa idea di inclusione implica che non la si consideri semplice-
mente come un insieme di politiche e pratiche da consolidare e ap-
plicare. Per realizzarla è necessario che ogni scuola sviluppi e rafforzi 
le proprie capacità di analisi del contesto e di superamento delle bar-
riere all’apprendimento e alla partecipazione in esso presenti, pro-
muovendo percorsi di riflessione e apprendimento significativi per 
gli attori coinvolti (Zanazzi, & Ferrantino, 2021). 
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2. Il contesto 
 

Il progetto Dare forma all’inclusione si è svolto in una scuola secon-
daria di secondo grado di Roma durante l’anno scolastico 2020-
2021. L’istituto si dice fondato su una visione della scuola come 
caposaldo di una società aperta, nella quale il concetto di diversità 
può e deve essere declinato come valorizzazione delle caratteristiche 
individuali, e dichiara di perseguire tutte le azioni necessarie per in-
trodurre, potenziare e concretizzare pratiche e progettualità rivolte 
alla sua popolazione scolastica, sia essa costituita da persone con di-
sabilità che non. Al di là delle dichiarazioni formali, tuttavia, i dati 
pubblicati nei documenti istituzionali (PTOF e RAV) descrivono 
una popolazione scolastica sostanzialmente uniforme dal punto di 
vista dello status socio-economico, elevato, e della nazionalità, es-
sendo minima la percentuale di studenti con background migrato-
rio. Si evince come l’istituto, che sul territorio ha la reputazione di 
essere particolarmente rigoroso e selettivo, non abbia una esperienza 
consolidata nell’accoglienza di alunni con disabilità gravi o in si-
tuazione di svantaggio. Nel Piano Annuale per l’inclusione (PAI) 
dell’a.s. 2019-2020 si legge che gli alunni con BES sono poco più 
del 2% dell’intera popolazione studentesca. Di questi, solo tre 
hanno disabilità certificate; gli altri presentano disturbi evolutivi 
specifici e/o situazioni di svantaggio. Facendo un confronto con il 
PAI dell’anno precedente, si nota che il numero di alunni con BES 
è in leggero aumento, sia in assoluto che come percentuale della po-
polazione studentesca. I due documenti, inoltre, utilizzano nelle 
parti introduttive linguaggi differenti, lasciando intendere che sia 
intervenuto di recente un cambiamento nella visione dell’inclu-
sione. Mentre il PAI 2018-2019 pone l’enfasi sul rigore didattico 
della scuola, quasi a voler suggerire che il contesto non sia adeguato 
agli alunni con disabilità, nel successivo si esprime invece la consa-
pevolezza che tutti gli studenti possano vivere momenti di fragilità 
più o meno evidente e che i bisogni educativi speciali rappresentino 
quindi una eventualità, e non l’eccezionalità, nell’arco della vita sco-
lastica di un adolescente. Sempre nell’ultimo PAI (2019-2020) si 
sottolinea come la scuola intenda allontanarsi da un modello di in-
tegrazione fondato sull’idea di dover “fare spazio” all’alunno con di-
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sabilità o in situazione di svantaggio, per abbracciare un’idea di in-
clusione che rivolga lo sguardo prima di tutto al contesto scolastico 
in toto e alla sua capacità di accogliere e valorizzare qualsiasi forma 
di diversità. Il percorso di cambiamento intrapreso dall’Istituto sem-
bra quindi orientato non solo a favorire il processo di inclusione 
scolastica degli studenti con BES, ma ancor più a promuovere un 
vero e proprio cambio di paradigma educativo che vede tutta la co-
munità scolastica coinvolta in un processo di crescita personale e 
collettiva.  

L’idea di avviare, in collaborazione con l’università, un percorso 
di monitoraggio e autovalutazione delle pratiche inclusive è nata 
nell’estate 2020 quando l’Istituto stava predisponendo il Progetto di 
Assistenza Specialistica in risposta al relativo Avviso Pubblico della 
Regione Lazio (2020). Per l’anno scolastico successivo era previsto, 
infatti, l’inserimento in una classe prima di Giovanna1, alunna con 
disturbo dello spettro autistico ad alto funzionamento, e, per la 
prima volta, di un assistente specialistico2. Proprio in virtù di questa 
novità, e dei cambiamenti negli assetti organizzativi, negli equilibri, 
nelle relazioni che ci si aspettava avrebbe comportato, si è ritenuto 
utile proporre un intervento di monitoraggio e autovalutazione dei 
processi di inclusione e dei loro esiti, da inserire nel Progetto di As-
sistenza Specialistica. Il Dirigente Scolastico e il Coordinatore per 
l’inclusione avevano compreso che, in quella fase, erano mature le 
condizioni per accompagnare un cambiamento di prospettiva cul-
turale dalla logica integrativa, secondo cui occorre compensare il de-
ficit del singolo, a quella inclusiva, che si rivolge al contesto e alla 
sua capacità di accogliere e valorizzare qualsiasi forma di diversità. 
Un ambiente scolastico, quindi, diventa tanto più inclusivo quanto 
più gli interventi sono finalizzati alla rimozione delle barriere all’ap-

1 Tutti i nomi propri sono stati cambiati per tutela della privacy.
2 L’assistente specialistico è una figura funzionale ai processi di apprendimento e 

all’inclusione dell’alunno con disabilità o in condizioni di svantaggio che integra 
la propria attività con quella di altre figure (docenti curriculari, di sostegno e 
personale ATA), non sovrapponendosi a queste ultime, ma valorizzando i diversi 
ambiti di competenza e svolgendo, all’interno del gruppo classe, un’azione di 
mediazione fra l’alunno e i compagni (Zanazzi, 2021).
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prendimento e alla socializzazione e alla creazione di una rete di sup-
porto per tutti.  

 
 

3. Il progetto 
 

Il progetto di ricerca-azione3 Dare forma all’inclusione, parte del più 
ampio Progetto di Assistenza Specialistica della scuola, è stato ela-
borato dalla scrivente, in collaborazione con il Dirigente Scolastico 
e il Coordinatore dell’inclusione, nell’estate del 2020, quando si era 
da poco concluso il primo lockdown nazionale a seguito della pan-
demia da Sars-Cov-2 e ancora non vi erano sufficienti certezze di 
poter ritornare alla normalità a settembre. Non potendo prevedere 
le condizioni di svolgimento delle attività scolastiche dopo l’estate, 
inizialmente ci si è limitati a definire gli obiettivi dell’intervento, le 
fasi e le macro-attività, rimandando ad un momento successivo la 
progettazione puntuale delle micro-attività e degli strumenti di rac-
colta dei dati. Di seguito vengono riassunti gli elementi essenziali 
del progetto così come è stato presentato durante l’estate del 2020. 

 
Obiettivi generali 
– Promuovere la cultura dell’inclusione, intesa come accoglienza e 

valorizzazione delle differenze e delle caratteristiche di ognuno, 
da realizzare attraverso l’individuazione e l’abbattimento delle 
barriere alla piena partecipazione di tutti alla vita scolastica.  

– Monitorare e valutare l’impatto dell’inserimento nell’ambiente 
scolastico di una nuova figura, quella dell’assistente specialistico, 
funzionale ai processi di apprendimento e all’inclusione degli 
alunni con disabilità o in condizioni di svantaggio. 
 
 

3 Nella ricerca-azione ci si propone di agire sulla professionalità e sulla consape-
volezza dei practitioners, attivando processi riflessivi e di condivisione delle pra-
tiche (Sorzio, 2019) finalizzati a favorire la trasformazione dei contesti e il 
cambiamento dei modi di fare e di pensare degli attori.
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Obiettivi specifici 
– Favorire un continuo confronto tra le figure coinvolte nei processi 

di inclusione, in primis l’assistente specialistico e il docente di so-
stegno. 

– Predisporre e testare strumenti per la raccolta di dati utili a mo-
nitorare l’andamento dei processi di inclusione e dei loro esiti. 

– Creare occasioni per l’analisi e l’interpretazione collegiale dei dati 
raccolti. 

– Offrire un supporto consulenziale che si configuri come “amico 
critico” per facilitare il percorso dall’analisi e interpretazione dei 
dati alla definizione di piani di miglioramento. 
 

Macro-attività 
– Monitoraggio in itinere dei processi di inclusione. 
– Analisi e interpretazione collegiale periodica dei dati raccolti. 
– Autovalutazione degli esiti dei processi di inclusione. 
– Elaborazione collegiale di un piano di miglioramento. 

 
All’inizio dell’anno scolastico 2020–2021 la situazione epidemio-

logica sul territorio nazionale destava ancora molta preoccupazione. 
Le attività didattiche in presenza sono state più volte interrotte a se-
guito dei provvedimenti nazionali e regionali per il contenimento 
dei contagi e/o per la presenza di casi di positività al Sars-Cov-2 al-
l’interno delle classi. Angelo, l’assistente specialistico, è arrivato ed è 
stato inserito in classe con più di un mese di ritardo rispetto alle pre-
visioni. Pochi giorni dopo, agli inizi di novembre, preso atto dell’au-
mento dei contagi, il Governo ha predisposto che tutte le attività 
didattiche nelle scuole secondarie di secondo grado si dovessero svol-
gere a distanza fino a successivi aggiornamenti. Naturalmente, questi 
eventi hanno costretto a posticipare l’inizio del percorso di monito-
raggio e autovalutazione e hanno comportato la necessità di ridefi-
nirne gli aspetti operativi in relazione alle mutate condizioni del 
contesto.  

Il Coordinatore dell’inclusione e il Dirigente Scolastico si sono 
confrontati per decidere chi fosse opportuno coinvolgere attivamente 
nelle attività di monitoraggio e autovalutazione. L’inclusione è un 
percorso che riguarda tutti i membri della comunità scolastica, ma 
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in ragione delle particolari condizioni esposte si è ritenuto oppor-
tuno, durante l’anno scolastico 2020-2021, prevedere la partecipa-
zione attiva al progetto di sole quattro figure: l’assistente specialistico 
neo-inserito, la docente di sostegno della classe prima in cui è stata 
inserita Giovanna, l’alunna con disturbo dello spettro autistico, un 
docente disciplinare della classe e, naturalmente, il Coordinatore per 
l’inclusione. Coinvolgere inizialmente un numero limitato di per-
sone è stata una scelta funzionale a “testare” un modello di intervento 
che, negli anni successivi e dopo aver implementato i necessari adat-
tamenti, potesse essere esteso ad altre figure.  

Partendo dal presupposto che con tutta probabilità la didattica 
e, di conseguenza, anche gli interventi di assistenza specialistica si 
sarebbero svolti a distanza per la restante parte dell’anno scolastico, 
nel mese di novembre 2020 sono stati predisposti gli strumenti per 
la raccolta dei dati e a dicembre sono cominciate le attività di moni-
toraggio, di seguito descritte. 

1) L’assistente specialistico, la docente di sostegno e il docente 
disciplinare della classe hanno compilato tre questionari sommini-
strati via Google moduli, relativi ad altrettanti periodi di monito-
raggio (1-15 dicembre 2020; 7 gennaio-15 febbraio 2021; 15 
febbraio-15 marzo 2021). Considerata la situazione di incertezza do-
vuta alla pandemia, la scelta è stata quella di predisporre uno stru-
mento che consentisse ai partecipanti di esprimersi liberamente, 
lasciando spazio anche per l’emergere di tematiche e problematiche 
non previste. Si è optato, quindi, per un questionario costituito in 
larga parte da domande aperte sul gruppo classe e su Giovanna, fo-
calizzate sia sull’apprendimento e sulla partecipazione che sugli 
aspetti relativi al clima e alle relazioni. Inoltre, si è cercato di racco-
gliere quante più informazioni possibili sul contesto classe e scuola, 
pensando in prospettiva, con l’idea di strutturare un progetto più 
ampio e partecipato per il successivo anno scolastico in condizioni 
di ripristinata normalità. Sono state inserite, inoltre, domande fina-
lizzate a raccogliere riflessioni sull’impatto della situazione pande-
mica e della distanza fisica sui processi di inclusione. Si è deciso, 
invece, in una prima fase di non includere domande specifiche sul-
l’assistenza specialistica, in considerazione del ritardo con cui l’assi-
stente era stato inserito e della necessità di lasciar spazio per 
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l’interazione e la conoscenza reciproca. Di questo argomento si è 
parlato successivamente, durante le interviste. 

2) Nella seconda metà di marzo l’assistente specialistico, la do-
cente di sostegno e il docente disciplinare della classe sono stati in-
tervistati individualmente. Le interviste semi-strutturate, della durata 
di 45-60 minuti ciascuna, si sono svolte a distanza e hanno consen-
tito di approfondire gli aspetti evidenziati nei questionari di moni-
toraggio. Per tutelare la privacy e mettere a loro agio i partecipanti, 
si è deciso di non registrare le interviste, limitandosi a prendere ap-
punti durante il colloquio. Nel mese di aprile è stata richiesta, infine, 
la compilazione di un ultimo questionario, riferito però all’intero 
periodo di osservazione (dicembre 2020–aprile 2021), nel quale si 
richiedeva di descrivere e commentare un «episodio critico»4. 

3) Il Coordinatore per l’inclusione è stato coinvolto con quattro 
interviste individuali al termine di ciascun periodo di monitoraggio: 
dicembre 2020, febbraio 2021, marzo 2021, aprile 2021. Durante 
le interviste, anche queste non registrate per i motivi già esposti, sono 
stati condivisi e discussi i dati raccolti tramite i questionari. A seguire, 
il Coordinatore per l’inclusione ha provveduto, nell’ambito delle sue 
funzioni, a convocare riunioni periodiche con i partecipanti in vista 
degli incontri del gruppo di lavoro operativo per l’inclusione (GLO). 
La conoscenza del contesto costruita durante il percorso di monito-
raggio è risultata, quindi, preziosa per impostare un dialogo finaliz-
zato al confronto sull’andamento della classe e degli interventi di 
assistenza specialistica.  

4) Nel mese di aprile, presso la sede centrale dell’istituto, si è 
svolto un incontro con il Dirigente Scolastico e il Coordinatore per 
l’inclusione. In tale occasione sono stati analizzati e commentati i 
dati emersi dal monitoraggio.  

5) Nel mese di giugno 2021 si è svolto un incontro conclusivo 
in modalità a distanza tra tutti i partecipanti al percorso di monito-

4 Ampiamente documentata in letteratura, la tecnica dell’episodio critico, utiliz-
zata nei contesti di formazione degli adulti, permette di attivare una riflessione 
all’interno di un gruppo sul perché si è verificata una determinata situazione e 
sui modi per affrontarla, raccogliendo diversi punti di vista e riflettendo sui 
possibili modi di agire (Salerni, & Zanazzi, 2018).
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raggio e con la presenza del Dirigente Scolastico. Durante l’incontro 
sono stati sintetizzati i principali punti emersi dall’analisi dei dati 
del monitoraggio e i partecipanti hanno espresso le loro valutazioni 
in merito all’andamento dell’anno scolastico, con particolare riferi-
mento alle relazioni instaurate all’interno del gruppo classe, all’inte-
razione tra Giovanna e i compagni e al ruolo di mediazione e 
facilitazione svolto dall’assistente specialistico.  

 
 

4. I risultati 
 

Dai dati raccolti durante il percorso sono emersi tre principali aspetti 
critici assunti come priorità su cui focalizzare le proposte per il mi-
glioramento delle pratiche inclusive: 

la mancanza di esperienza di gran parte del personale docente nel 
rapportarsi ad alunni con disturbi dello spettro autistico, oltre alle 
scarse conoscenze in materia. I docenti partecipanti al percorso di 
monitoraggio si sono mostrati consapevoli di questa carenza e della 
necessità di iniziare un percorso educativo sulla neuro diversità che 
coinvolga tutto il personale scolastico. Più in generale, nelle autova-
lutazioni emerge la consapevolezza di non aver dedicato, negli anni, 
sufficiente attenzione al tema della diversità e di non aver assunto 
come priorità la costruzione di una cultura realmente inclusiva al-
l’interno della scuola. Anche per questo è risultato fondamentale il 
contributo dell’assistente specialistico, che ha aiutato i docenti, in-
clusa la docente di sostegno, a comprendere le ragioni degli atteg-
giamenti e dei comportamenti di Giovanna e a capire quali strategie 
adottare per instaurare un rapporto proficuo con lei e all’interno del 
gruppo classe. L’assistente ha avuto anche l’importante funzione di 
“rassicurare” gli altri che di fronte alla novità si sentivano inadeguati, 
tendendo ad evitare l’assunzione diretta di responsabilità; 

la scarsa collegialità che emerge dalla difficoltà dei partecipanti a 
condividere sistematicamente e apertamente i problemi e, più in ge-
nerale, le riflessioni derivanti dalla pratica quotidiana. A scuola i mo-
menti istituzionali dedicati a questo sono pochi e l’abitudine è quella 
di rifarsi, per la gestione delle criticità, a metodi consolidati acquisiti 
con l’esperienza, senza cercare ulteriore confronto;  
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la debole ricettività degli alunni rispetto al tema dell’inclusione 
intesa come abbattimento delle barriere e come valorizzazione delle 
differenze individuali. L’ambiente scolastico, seppur efficace nel pre-
servare il valore della correttezza e della cortesia nei rapporti inter-
personali, risulta nella sostanza fortemente competitivo ed elitario. 
L’interesse per le molteplici forme in cui si manifesta la diversità non 
è stato trasmesso attraverso le attività didattiche, sempre allineate ai 
programmi e agli obiettivi di sviluppo delle conoscenze in vista di 
una valutazione finale con funzioni selettive e di certificazione, né 
attraverso attività extra curricolari.  

 
 

5. Conclusioni 
 

L’inserimento di un’alunna con disabilità e di un assistente speciali-
stico all’interno di una classe dell’Istituto ha rappresentato un ele-
mento di novità e di stimolo alla messa in discussione di assunti e 
convinzioni. La sinergia positiva che si è creata tra i docenti e l’assi-
stente specialistico ha contribuito a migliorare le relazioni e il benes-
sere non solo di Giovanna, ma dell’intera classe prima, in un 
momento molto difficile e in condizioni di svolgimento delle attività 
didattiche alle quali nessuno era preparato: né i docenti, né gli 
alunni. Si riconosce in questo nuovo assetto una forza propulsiva 
che segna l’inizio di un percorso verso la costruzione di un ambiente 
in cui tutti, indipendentemente dal ruolo e dall’esperienza, siano 
consapevoli di poter apprendere dagli altri e con gli altri. 

La visione della funzione educativa della scuola, la concezione 
trasformativa dell’apprendimento come leva per la crescita del sin-
golo e per il miglioramento della società, non si possono costruire 
calandole dall’alto. La partecipazione di tutti, dal basso, è l’energia 
che anima il cambiamento necessario per costruire culture inclusive. 
Il percorso di monitoraggio e autovalutazione descritto in questo 
contributo, come un sasso lanciato nell’acqua, ha generato una serie 
di piccole onde che, allargandosi a cerchi concentrici, hanno inve-
stito alcuni aspetti fondamentali della cultura, delle politiche e delle 
pratiche dell’Istituto, accompagnandolo nella direzione di una cul-
tura realmente, e non solo apparentemente, inclusiva. 
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